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PUNTO 2A)

Parere �ul Piano Annuale Formez di attività 2009 (PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE E INNOVAZIONE)
Parere ai �en�i dell'articolo 3, comma 2, del decreto legi�lativo 30 luglio 1999, n .
285.

Il di�egno di legge del governo recante "Di�po�izioni per lo �viluppo economico, la
�emplificazione, la competitività, nonché in materia di proce��o civile", approvato dal
Senato ora all'e�ame della Commi��ione affari co�tituzionali della Camera dei
Deputati (AS 1082 - AC 1441-bi�), prevede un'appo�ita delega al Governo per la
riforma del Formez .

In atte�a dell'approvazione della di�po�izione recante la delega per la
riorganizzazione, la Conferenza Unificata è chiamata a dare parere �ul Piano di
Attività del Formez unicamente per l'anno 2009 .

Tale Piano viene pre�entato a �eguito delle importanti modifiche �tatutarie apportate
nel 2008, in particolare :

è �tata eliminata la po��ibilità di partecipazione di �oci privati (compre�e le
a��ociazioni degli enti locali) alla compagine a��ociativa ;
è �tata aumentata la quota del DFP al 76% per rafforzarne il ruolo di vigilanza
e controllo .

Con�eguentemente il Formez �i configura oggi come �ocietà in hou�e del DFP, di cui
diventa in definitiva il "braccio operativo", nella �ua ve�te di ente �trumentale e di
�ervizio tecnico .

Si nota quindi un evidente "cambiamento di rotta" dell'ente, che agi�ce in linea con le
indicazioni del DFP, in �tretta �inergia con le ammini�trazioni centrali e regionali,
mentre �i ri�chia di perdere in que�to modo quell'azione di �i�tema che l'a��etto
�ocietario precedente garantiva, prevedendo a monte un confronto con i



rappre�entanti delle ammini�trazioni locali, in una dimen�ione quindi più chiaramente
federali�ta .

Que�to approccio può quindi indebolire l'efficacia reale delle azioni e dei programmi
concordati dal DFP con le �te��e Regioni e che ricadono �ulle funzioni e �ulle
competenze delle Province e dei Comuni, il cui per�onale ri�ponde evidentemente
alle funzioni attribuite al proprio livello i�tituzionale .

Per e�empio appare improbabile avviare iniziative �ul Piano di Attività Governance
azioni di �i�tema �ull'innovazione dei �ervizi provinciali per l'impiego e più in
generale �ulla ge�tione unitaria dei POR �enza una pianificazione che per il contenuto
e l'anali�i delle �oluzioni territoriali non coinvolga la rappre�entanza delle Province .

Pur apparendo quindi condivi�ibile l'articolazione del Piano 2009 nei tre ambiti
(innovazione e �emplificazione delle ammini�trazioni, riqualificazione dei �i�temi di
competenze interne alla P .A. e accre�cimento della competitività dei territori), �i
richiede un maggior coinvolgimento di Comuni e Province nella pianificazione delle
attività previ�te .

Si au�pica quindi, in generale, una maggiore �inergia con UPI e ANCI anche
attraver�o forme di coinvolgimento �tabili, che rappre�entano l'intero �i�tema delle
Autonomie Locali .

In particolare, �ulle attività che coinvolgono direttamente il per�onale di Comuni e
Province negli interventi avviati nell'ambito dei PON Governance e A��i�tenza
Tecnica e Azioni di �i�tema (�i ricorda che ANCI e UPI �ono componenti dei
Comitati di indirizzo e di �orveglianza dei PON �te��i) .

Si richiede inoltre un pieno coinvolgimento �u tutte le attività finalizzate al
miglioramento della governance multilivello e della cooperazione interi�tituzionale,
nonché �ulla �emplificazione, tra�parenza e qualità dell'azione pubblica e il
miglioramento della qualità delle politiche e dei �ervizi pubblici .

Infine, è opportuno prevedere una collaborazione attiva delle Province, titolari dei
Centri per l'impiego, negli o��ervatori previ�ti dalla Linea 2 : Collaborazione alle
attività di O��ervatorio �ul lavoro pubblico del DFP .
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